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IL SALUTO DEL CHAIRMAN 
�
Ho voluto avere delle idee chiare sulla continuità della Sezione Italiana della nostra 
Associazione e, grazie a tutti voi, siamo in trenta con qualche possibilità di 
raggiungere l’obiettivo 2008 (40). Sono comunque ben compreso di come avranno 
ragionato tutti coloro che, nel tempo, ci hanno ripensato. I tempi non autorizzano 
spese superflue, anche gli hobbies soffrono della crisi economica internazionale e 
trentatre euro non sono né pochi né tanti. Dipende. Se uno ci crede e a quale livello ci 
crede in rapporto alle sue disponibilità economiche. Rimango comunque sempre in 
buon rapporto con tutti coloro che hanno rinunciato ad associarsi e lascio loro la 
possibilità di visionare www.immsitalia.it per leggere il BULLETIN. Non leggeranno 
BAND INTERNATIONAL ma a qualche cosa dovranno pur rinunciare altrimenti è 
troppo facile. 
 
Si avvicina il mese di luglio che, come accennato in dicembre su IMMS ITALIA 
BULLETIN 11.3, rappresenterà un esame di laurea per la nostra Sezione. Inglesi, 
Olandesi e Russi  stanno definendo il loro tour, il management di MODENA 
TATTOO sta offrendo loro una grandissima disponibilità organizzando un concerto, 
all’interno dell’Accademia Militare, riservato ai soci IMMS, è prevista una visita agli 
stabilimenti Ferrari di Maranello, saranno ricevuti dal Comando dell’Accademia e, 
presumiamo, anche dai Responsabili della città emiliana, faranno un tour a Modena e 
cittadine limitrofe. Una accoglienza alla quale non potrà mancare la presenza, oltre 
che del sottoscritto, anche di voi soci che, nel limite del vostro possibile, sarete a 
Modena tra il 9 e l’11 luglio. Un largo gemellaggio non solo tra amici accomunati da 
questa comune passione ma anche per creare un feeling internazionale che, dati i 
tempi, non potrebbe che essere salutare per tutti.  
 
Prima di Modena Tattoo 2009 ricordo a tutti voi le celebrazioni per il 
Centocinquantesimo Anniversario della battaglia di Solferino e San Martino.  
Il comune di Desenzano sul Garda ha iniziato il 7 marzo una serie di appuntamenti 
per ricordare adeguatamente questo grande avvenimento decisivo per le sorti della 
nostra Patria. Il 24 giugno, giorno anniversario, nella spianata dove si svolse la 
battaglia, si ritroveranno il nostro Presidente Giorgio Napolitano, il Presidente 
francese Nicolas Sarkozy, il Presidente austriaco Heinz Fischer per una rievocazione 
che non vedrà passerelle di vinti e vincitori ma la conferma di una amicizia che 
travalica popoli e continenti. La Banda dell’Esercito Italiano sta preparando una 
condecorazione musicale degna dell’importanza dell’evento. 
 
Vi saluto con molta cordialità, un particolare grazie a tutti coloro che hanno 
contribuito al BULLETIN inviando resoconti e commenti. 
 
IL CHAIRMAN DELLA SEZIONE ITALIANA 
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10° RASSEGNA BANDE 
MUSICALI DI ALBANO 

LAZIALE (ROMA) 
contributo di ANDREA DURANTE, membro 

della Banda di ALBANO LAZIALE 
 
 

Lo scorso 5 dicembre, presso il Teatro 
“Alba Radians” di Albano Laziale, la 
BANDA DELL’ESERCITO, diretta dal M° 
Fulvio CREUX e dal M° Antonella BONA, 
ha tenuto un bellissimo concerto nell’ambito 
della rassegna “Albano, la città delle bande 
musicali”, rassegna che  viaggia a vele 
spiegate verso l’11ª edizione che troverà 
spazio nel 2009. 

 
Ho già avuto modo di accennare della 

BANDA DELL’ESERCITO, dei maestri 
CREUX e BONA e di come la loro corrente 
di pensiero sia assolutamente da apprezzare e 
condividere da coloro che amano le bande, 
per questo motivo preferirei spendere due 
parole sulla rassegna e sugli obiettivi che la 
BANDA di ALBANO LAZIALE si prefigge 
ogni qualvolta viene invitata una banda 
militare ad esibirsi al suo interno. 

 
E’ ormai la terza volta che viene ospitata 

la BANDA DELL’ESERCITO (in altre 
precedenti edizioni si è esibita la Banda della 
Marina Militare Italiana) : questa scelta è da 
identificarsi con la voglia degli organizzatori 
albanensi di promuovere una ben specifica 
concezione di banda musicale in generale e di 
banda militare in particolare.  

 
Di contorno alla rassegna, nel corso 

dell’anno la banda, in collaborazione con 
ANBIMA, promuove corsi ed iniziative che 
hanno lo scopo di lavorare attivamente nel 
miglioramento di tutto ciò che concerne il 
mondo bandistico: corsi di direzione tenuti da 
personalità di spicco come il M° Daniele 
CARNEVALI ed il M° Marco SOMADOSSI, 
corsi di perfezionamento strumentale con 
musicisti della levatura di Maurizio PERSIA 
per il trombone (Orchestra dell’Accademia di 
S. CECILIA) e Fabrizio PAOLETTI per il  

sassofono (quartetto di sassofoni “Accademia”). 
 
Così come ad Albano, ovunque in tutta Italia 

fioriscono iniziative volte a colmare il gap che per 
troppo tempo ci ha tenuti lontani da quello accadeva 
nel resto del mondo, chiudendoci in una stolta e 
miope visione del mondo bandistico che non 
riusciva a vedere oltre una decantata – millantata – 
grande tradizione italiana. L’ANBIMA Friuli-
Venezia-Giulia ha formato una splendida Banda 
Giovanile diretta dal M° SOMADOSSI, in Calabria 
il M° MANAGO’ con i suoi ragazzi della Banda di 
Delianova hanno attirato addirittura l’attenzione del 
M° MUTI…. ovunque oramai è visibile la volontà 
di lavorare bene e fare in modo che anche l’Italia 
sia degnamente rappresentata in un mondo artistico 
che la nostra tradizione musicale ci impone di non 
dover abbandonare. 

 
Riporto qui il programma che la BANDA 

DELL’ESERCITO  ha presentato ad Albano: 
 

JULIUS FU� IK  
Florentiner March  Grande marcia italian(o) op. 214 
(arrangiamento di Bruno Hartmann) 
 
JOHAN HALVORSEN  
Entry March of the Boyars op. 17  
(trascrizione di Frederick Fennel) 
 
DEREK BOURGEOIS  
Serenade Opus 22(C) 
 
RICHARD WAGNER  
Preludio Atto III dall’Opera Lohengrin  
(trascrizione di Mark H. Hindsley) 
 
FERRER FERRAN  
Juana de Arco Poema Sinfònico 
 
GIACOMO PUCCINI  
Tregenda dall’Opera “Le villi” 
(trascrizione di Robert E. Foster) 
 
HARDY MERTENS 
Sa Oghe ‘e su Bentu (La musica eterna del vento) Op. 
207 
 
JOHN WILLIAMS  
Olympic fanfare and theme  
(trascrizione di Pascal Devroye) 
 
JAN VAN DER ROOST  
Mercury Contest March 
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Tempo fa in una discussione che aveva 
come argomento ciò che le bande propongono 
nel mondo un “musicista” di un organico 
ministeriale replicava, a difesa di una sua 
incontestabile concezione vesselliana della 
banda: << VOI PARLATE TANTO 
DELL’ESERCITO E DELLE BANDE NEL 
MONDO! GUARDATE CHE NOI 
POSSIAMO SUONARE TUTTO QUELLO  
 
 
 

 

CONCERTO  in occasione 
del “212° ANNIVERSARIO 

DELLA NASCITA DEL 
PRIMO TRICOLORE” 
Teatro Ariosto 6 gennaio 2009 
CITTA’ DI REGGIO EMILIA 

 
Carmela Maffongelli  soprano 

Leonardo De Lisi tenore 
 

BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO 
Fulvio Creux direttore 

Michele D’Andrea narratore 
 

 
Programma 

 
Michele Novaro Il canto degli Italiani  Inno nazionale  
(trascrizione dall’originale di Fulvio Creux) 
 
Michele Novaro Il canto del Dragone Gran marcia 
patriottica  
(elaborazione di Fulvio Creux) 
 
Fulvio Creux�Addio, mia bella addio Piccolo bozzetto 
popolare 
 
Michele Novaro La donna lombarda per Soprano (su 
testo di Francesco Dall’Ongaro) 
(trascrizione di Antonella Bona) 
 
Michele Novaro Italia libera per Tenore (su testo di 
Francesco Dall’Ongaro) 
(trascrizione di Antonella Bona) 
 
Michele Novaro La bandiera italiana Duettino per 
Soprano e Tenore (ricordo di Donizetti)   
(su testo di Francesco Dall’Ongaro) 
(trascrizione di Antonella Bona) 
 

CHE SUONANO LORO QUANDO VOGLIAMO, 
SONO LORO CHE NON SAREBBERO CAPACI 
DI SUONARE QUELLO CHE SUONIAMO 
NOI!>> 

Penso che un programma come quello che 
l’Esercito ha eseguito ad Albano sia l’unica risposta 
che certe persone meritano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Michele Novaro Venezia per Tenore (su testo di Arnaldo 
Fusinato) 
(trascrizione di Antonella Bona) 
 
Michele Novaro La livornese per Soprano (su testo di 
Francesco Dall’Ongaro) 
(trascrizione di Antonella Bona) 
 
Fulvio Creux  Il trombettiere  Pezzo da concerto per Tromba 
e Banda (su musiche dei Bersaglieri) 
Solista: Toni Orlandi 
 
Michele Novaro Roma e Venezia Gran polka nazionale 
(trascrizione di Antonella Bona) 

 
Michele Novaro Il canto degli Italiani  Inno nazionale  
(elaborazione sinfonica di Fulvio Creux) 

 
 

 
Presentazione 

 
È cosa frequente celebrare molte ricorrenze con 
Concerti di musica classica; scorrendo la 
programmazione di questo tipo nei cartelloni di enti 
e teatri si assiste talvolta a scelte che lasciano un 
po’ perplessi: capita infatti di ascoltare le Sinfonie 
di Brahms (capolavori indiscussi, sicuramente, ma 
fino a che punto attinenti?) in occasione di concerti 
“ufficiali” per la Festa della Repubblica, capita di 
vedere eseguito un qualche “Stabat Mater” in 
occasione del Natale, od ancora di ascoltare canzoni 
napoletane in occasione delle Celebrazioni per la 
fine della Grande Guerra…. 
Se si vuole rendere omaggio a qualcosa va 
senz’altro bene ricordare l’evento attraverso la 
musica, quale che essa sia: non sarebbe meglio, 
però, costruire un legame tra la ricorrenza celebrata 
ed il repertorio musicale eseguito? 
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L’occasione ci si offre, per esempio, con un 
Concerto in occasione della Festa del 
Tricolore, proprio nella città nella quale la 
nostra bandiera è nata; ne nasce così un 
programma specifico, che si presta ad alcune 
considerazioni, musicali e di contenuto 
letterario. 
Le musiche che costituiscono questo 
programma non sono del nostro grande (e per 
di più ai reggiani conterraneo) Verdi: la scelta 
sarebbe troppo “scontata” e, soprattutto, poco 
inerente. Esse fanno capo principalmente, 
invece, ad un autore “minore”, rispondente 
però al nome di quel Michele Novaro che, 
musicando il “Canto degli Italiani” di 
Goffredo Mameli, fece divenire una delle 
tante poesie italiane dell’ ‘800 dapprima il 
simbolo poi l’ Inno di un intero popolo; un 
autore le cui musiche sono degne di interesse, 
sia in senso assoluto che, questa volta, nella 
circostanza particolare; un autore nella cui 
produzione vive tutto il “sentire musicale” del 
Melodramma italiano dell’ ‘800. 
I testi su cui si basano le pagine presentate 
sono firmati da noti poeti dell’ ‘800, molti dei 
quali erano un tempo studiati a scuola (chi 
non ricorda i versi “Ma il morbo infuria, il 
pan ci manca, sul ponte sventola bandiera 
bianca”…..); questo sarebbe di già bastevole, 
ma non è tutto, perché la “bandiera” è sovente 
presente in questi canti. Citiamo a 
testimonianza alcuni frammenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“….  lo mio damo è sotto alle bandiere” canta il 
Soprano ne “La livornese”;  
“E lo vapore se n’è ito a Pisa, portando la canzon 
dei tre colori”, canta il Tenore in “Italia libera”;  
“Com’è bella la nostra bandiera!”, cantano in duo 
ne “La bandiera italiana”, spiegando 
successivamente anche il significato dei tre colori… 
 
In questo modo non solo si renderà omaggio alla 
Bandiera italiana con musiche forse per la prima 
volta ad essa inerenti, ma si renderà omaggio anche 
all’altro simbolo che le si accompagna, l’Inno 
Nazionale. 
 
Completano il programma elaborazioni “moderne”, 
ma con gusto dell’epoca, di celebri canti o motivi 
risorgimentali, che non potevano certo mancare in 
simile circostanza.  
 
Con questi contenuti la serata proposta della Banda 
dell’Esercito trascende il puro e semplice concerto, 
per portarsi nella sfera della vera e propria 
operazione culturale: di questo non si deve aver 
paura, perché queste musiche riveleranno un sicuro 
gusto, una indubitabile bellezza; riveleranno quel 
sapore che è tipico della nostre radici più vere, che 
ci uniscono ancor oggi e che – con “la Bandiera dei 
tre colori” – ci fa fieri di essere italiani. 
contributo di F.C. 
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RIDUZIONE  
E RIORGANIZZAZIONE 

DELLE BANDE 
NELL’ESERCITO 

BRITANNICO  
TRADUZIONE DI UN TESTO DI JOHN CURTIS 

TRATTO DA BAND INTERNAZIONALE  
PRIMAVERA 2008 – seconda parte 

 
Ancora, in considerazione che il numero dei 
battaglioni è diminuito e, di conseguenza, 
anche delle bande ma, nello stesso tempo, 
esse non sono soggette ad un trattamento 
separato, è stato accettato che ogni battaglione 
dovrebbe essere dotato di una banda. 
Stante questo merito nell’operazione di 
amalgama da un punto di vista strettamente 
musicale, è risultato che questa combinazione 
di bande ha assunto connotati pesanti avendo 
prelevato i più talentuosi ed efficienti 
musicisti da due bande differenti lasciando 
una banda con caratteristiche di palese 
inferiorità. Ma si avverte anche una  
mancanza per il futuro delle bande da 
battaglione. Un Libro Bianco edito nel 1957 
ha proposto, tra le altre cose, che la Fanteria 
dei Line Brigades, altrimenti precedentemente 
chiamati Brigade Groups, dovevano avere una 
sola banda al servizio di tutti i battaglioni 
della brigata, ovvero, come nel nostro caso, in 
East Anglia, una banda al posto di cinque. 
Una proposta che non ebbe seguito ma, se 
l’idea della bande da Brigata avesse avuto un 
seguito, ciò avrebbe determinato la modifica 
dell’intero futuro delle bande regolari della 
fanteria, sia nel meglio che nel peggio,  
dipendenti dal punto di vista preso al tempo 
delle ultime riduzioni. Le bande militari, ad 
esempio, presenti intorno al 1970 fino alla 
fine dello scorso secolo, sarebbero state 
esaminate molto attentamente, senza riguardo 
per ciò che stava avvenendo a livello del 
battaglione di pertinenza, e ‘tagliate’ con una 
decisione di decisivo riscontro musicale. 
Nella Fanteria denominata ‘of the Line’, ogni 
battaglione, ad eccezione di quelli dei 
Gurkhas, aveva avuto la propria banda 
reggimentale,  che, nel 1977, assommava al 

numero di 42. Nel 1984, quando venne 
imposta la riduzione di ben 21 capobanda, 
cinque dei sei reggimenti con tre battaglioni 
ciascuno optarono per due bande da 35 
elementi forti cadauna al posto delle bande da 
battaglione, solo la Royal Anglian Regiment 
scelse di mantenere tre bande da battaglione. 
Come viene evidenziato nel periodico 
‘Opzioni per un Cambio’, ai primi degli anni 
’90, il risultato di queste ulteriori decimazioni 
fu che il numero delle bande di fanteria era, di 
fatto, ridotto a 11 di cui due allocate in 
ognuna delle Divisioni di Fanteria : Scottish – 
Queen’s – King’s – nonché la Prince of 
Wales’s Division. C’era inoltre una banda 
formata da 49 strumentisti per la Light 
Division mentre la Royal Irish Regiment 
(della quale si parlerà più tardi) e il Parachute 
Regiment si tennero la banda di pertinenza 
come, d’altronde,  fecero la Brigata dei 
Gurkhas. In conclusione questa fu la fine 
delle bande formate da soli 21 musicisti. I 
nove luoghi dove gli allievi juniors venivano 
istruiti vennero chiusi più tardi e, dopo un 
periodo con due centri, a Bovington e a 
Pirbright, il compito  di preparare i nuovi 
strumentisti venne centralizzato, dal 1993,  a 
Kneller Hall.    
Un più grande e molto significativo cambio 
all’intera struttura della musica militare 
dell’Esercito iniziò nel 1994 quando, a fare 
data dal 1 settembre, tutti i musicisti dell’ 
Esercito regolare smisero di prestare servizio 
nel reggimento o nei vari corpi ed entrarono a 
fare parte dei Corpi della Musica 
dell’Esercito, sebbene affiliati alle loro 
precedenti  unità. Tutte le bande, in numero di 
trenta, erano guidate da un ufficiale incaricato 
quale il direttore della musica affiancato da un 
capo banda/ufficiale istruttore con l’incarico 
di Ufficiale di Garanzia di Prima Classe. 
Ulteriori dettagli, relativi alla ristrutturazione 
effettuata nel 1994,  si possono trovare nelle 
Storie delle Bande e delle Fanfare Militari 
Inglesi di Gordon Turner edite nel 1993, già 
intraviste nel 1992 e, per l’esattezza già 
conosciute nel 1991 : era proibito effettuare 
ulteriori riduzioni e la struttura della nostra 
banda, così come la conosciamo oggi, si 
sarebbe ulteriormente ridotta in conformità a 
queste riduzioni (contributo del Brigadiere C 
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H Bond OBE, Comandante, a Kneller Hall, in 
Fanfare 1992, con riferimento al suo 
predecessore, Col. D R Lewis, in Fanfare 
1991). 
Comunque non siamo ancora alla fine della 
storia, sebbene le modifiche dettagliate in 
precedenza ebbero il sopravvento per circa 
dodici anni,  prima, cioè, del 2006 quando 
ulteriori riduzioni vennero annunciate 
(Fanfare, Giugno 2006) con il risultato che le 
trenta bande allora esistenti scesero a ventitre 
in quanto, parte del compito fu quello di 
ridurre le due bande della Infantry Divisions 
in una soltanto.  La Cavalry/RAC si dimezzò 
(da quattro a due) mentre la Banda del Royal 
Irish Regiment addivenne ad una 
ristrutturazione quale Esercito di Volontari 
del tipo Volontari, Banda sebbene con un 
Direttore della Musica dipendente 
dall’Esercito Regolare.  
La lista completa delle bande dell’Esercito 
Regolare è, oggi, la seguente :  
 Life Guards  
 Blues and Royals 
Heavy Cavalry e Cambrai Band 
Light Cavalry Band 
Royal Artillery Band 
Corps of Royal Engineers 
Royal Corps of Signals 
Grenadier Guards 
Coldstream Guards 
Scots Guards 
Irish Guards 
Welsh Guards 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Royal Regiment of Scotland 
Minden Band of the Queen’s Division 
Band of the King’s Division 
Band of the Prince of Wales’s Division 
Band of the Parachute Regiment 
Band of the Brigade of Gurkhas 
Band of the Rifles 
Army Air Corps 
Royal Logistic Corps  
Corps of Royal Electrical and Mechanical 
Engineers 
Adjutant General’s Corps 
(La Banda del Royal Irish Regiment è stata 
sciolta nell’aprile 2008). 
Per concludere, il prospetto, che segue, 
evidenzia, in sequenza, le riduzioni nelle 
bande dell’Esercito Regolare nel corso degli 
anni, e offre un utile, per quanto malinconico, 
sommario : 
- 1894    179 
- 1914    191 
- 1922    162 
- 1939    166 
- 1950    109 
- 1972      77 
- 1985      68 
- 1997      29 (+ Gurkhas) 
- 2007      24 
(vedi, come sopra evidenziato, lo 
scioglimento della Banda dello Royal Irish 
Regiment). 
 

 
�
�



 10

Al via la stagione artistica 
2009 della Banda 

dell’Esercito 
a cura di ANNAMARIA CICCHETTI 

 
 

Grande successo di pubblico all'Auditorium 
dell'Accademia della Guardia di Finanza a 
Castel Porziano (Roma), per il Concerto 
inaugurale della stagione artistica della 
BANDA DELL’ESERCITO: il rullo dei 
tamburi ha segnato l'inizio di uno spettacolo 
che ogni anno fa incontrare intenditori e 
appassionati della musica con le stellette. 
 
 
Armati dei loro strumenti di lavoro, i 
cinquantotto orchestrali, diretti dal Tenente 
ANTONELLA BONA, Vice Maestro 
Direttore, nelle loro belle uniformi nere 
adornate dai cordellini dorati e, in bella 
mostra, sul braccio della giacca, lo stemma 
della lira, hanno aperto il concerto sulle note 
di ‘4 maggio’, la marcia d'ordinanza 
dell'Esercito, scritta dal Maestro Direttore, 
Tenente Colonnello FULVIO CREUX. 
 
 
Il programma offerto,composto da musica per 
banda, ha spaziato nei generi, focalizzando la 
sua attenzione su compositori del Novecento, 
aprendo e chiudendo con due brani dalla 
melodia al quanto briosa, fino ad un richiesto 
bis, durante il quale gli orchestrali hanno dato 
dimostrazione della loro bravura, alternando il 
suono degli strumenti con dei vocalizzi, 
coordinati dalla mano del Direttore Creux. 
 
 
Grande precisione dalle percussioni del 
Maresciallo Davide Eusepi, con il suo bongo, 
e dall’interpretazione del Maresciallo 
Giuseppe Bonafine: il quale, nel bel mezzo  
 
 
 
 
 
 

del brano, percuotendo i timpani, ci ha dato la 
sensazione di ascoltare il battito cardiaco. 
All’unisono, invece, muovevano le dita sui 
tasti dei clarinetti, i Marescialli della prima 
fila, capeggiati da Carlo Calcagnini. 
 
 
‘Mannin Veen “Dear Isle of Man” A Manx 
Tone Poem’ di Haydn Wood, il primo pezzo 
presentato, è un poema sinfonico pubblicato 
nel 1933 basato su canti popolari dell’Isola di 
Man. 
 
 
Il poema sinfonico ‘Armageddon’ ha messo a 
dura prova ogni sezione del complesso 
orchestrale, in quanto è un lavoro 
dall’elevatissimo impegno tecnico espressivo. 
Il brano di Hardy Mertens, olandese, è stato 
composto nel 1987 e, come si evince dal 
titolo,  rievoca le tematiche apocalittiche. 
 
 
Alla tromba solista, il Maresciallo Marco 
Toro, per ‘Concerto per Tromba e Banda’, 
scritto dal neo compositore, nonché 
orchestrale della Banda, Maresciallo 
Giuseppe Bonafine. Il brano è stato 
presentato, in première assoluta, lo scorso 
novembre in occasione della Rassegna delle 
Bande Militari ‘Musicis Mirum’ al 
Conservatorio di Musica “Santa Cecilia” a 
Roma.  
 
 
‘Mosaici Bizantini’  di Franco Cesarini, aveva 
qualcosa di noto, infatti, l’autore si è ispirato 
ad alcuni pezzi scritti da Ottorino Respighi, 
quali ‘Le Fontane di Roma’  e ‘Vetrate di 
Chiesa’ . 
 
 
 ‘El Camino Real’ di Alfred Reed ha chiuso 
questo primo concerto del 2009: non è 
mancato all’appello il ‘Canto degli Italiani’ in 
versione sinfonica. 
 



 11

Basilica Santa Maria ad Martyres 

“Anno Giubilare dei 1400 
anni dalla Dedicazione” 

 

CONCERTO della BANDA  
DELL’ ESERCITO 

 
FULVIO CREUX 

ANTONELLA BONA 
Direttori 

CARLO ENRICO MACALLI, flauto 
19 marzo 2009, ore 17,30 

 
ROMA PANTHEON, Piazza della Rotonda 

 
 
 

Programma 
 

GORDON JACOB - Tribute to Canterbury 
Chorale prelude (Ein’ Feste Burg) – Scherzo 
– March  
 
CRISTOPH WILLILBAD GLUCK 
Pantomima - dalla “Scena ai Campi Elisi” 
nell’Opera “Orfeo”   (trascrizione di Fulvio 
Creux) 
Carlo Enrico Macalli Flauto Solista 
 
LUIGI ZANINELLI  - Roma Sacra (Sacred 
Rome) 

 
GIUSEPPE VERDI trasc F. CESARINI 
Nabucco -  Sinfonia dall’Opera 

 
HARDY MERTENS - Deus ti salvet Maria 
for Euphonium and Woodwind Ensemble 

 
WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Andante in Do maggiore KV 315 
(trascrizione di Antonella Bona)  
Carlo Enrico Macalli Flauto Solista 

 
FRANCO CESARINI  - Mosaici Bizantini 
La natività – Il tempio di Gerusalemme – 
L’angelo della resurrezione 
 
 
 

Il Pantheon, oggi Basilica di Santa Maria ad 
Martyres, è uno dei monumenti più importanti 
del mondo: oltre che per l’interesse storico 
architettonico è noto perché vi sono contenuti 
i resti mortali di numerosi personaggi famosi. 
Preparare il Programma di un Concerto 
celebrativo dei “1400 anni dalla 
Dedicazione” ha rappresentato quindi una 
responsabilità non comune: quella di 
conciliare il repertorio dello “strumento” 
scelto per la Celebrazione  (la Banda – 
Orchestra di Fiati) con il “luogo” che lo 
ospitava, nel quale secoli di storia sembrano 
ricordare la loro presenza; è consci di questa 
responsabilità che si è scelto il percorso 
musicale, che del Pantheon mira a rievocare 
in musica le caratteristiche: 
 
- monumentalità: è rappresentata dalle pagine 
di Jacob e Cesarini che, poste in apertura   ed 
in chiusura del Concerto, “contengono” tutti 
gli altri brani; 
 
- classicità: è espressa dai brani per Flauto 
Solista, che ci porteranno in una atmosfera 
apollinea, evocatrice dell’epoca “pre - 
cristiana” del Pantheon; 
 
- religiosità: la troviamo in “Roma sacra”, a 
rappresentare la “centralità della città eterna” 
nel mondo cristiano; la troviamo in “Deus ti 
salvet Maria”, quasi a riconfermare ancora 
oggi la dedicazione del tempio alla Madre di 
Dio; 
 
- memoria storica: è realizzata ricordando – 
proprio al centro del Concerto – i “grandi 
d’Italia” che sono sepolti nella Basilica con il 
brano più rappresentativo di quel legame che 
unisce la storia della musica alla storia 
d’Italia, ovvero la Sinfonia dal Nabucco. 
 
 
�
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23 MARZO – 1 APRILE 1849 
DIECI GIORNATE DI BRESCIA  

 
Centosessanta anni or sono la città di Brescia scriveva una esemplare pagina nella storia del 
Risorgimento Italiano combattendo una strenua battaglia per difendere quella vocazione alla libertà 
e all’indipendenza nazionale dei ceti borghese e popolare di quasi tutto il XIX secolo. Gli inni dei 
patrioti italiani, cantati sulle barricate e durante le battaglie per la liberazione dagli oppressori, sono, 
in qualche modo, tutti debitori al prototipo degli inni : LA MARSIGLIESE. 
 
Due bande musicali hanno celebrato, con grande partecipazione della popolazione bresciana, questo 
evento sottolineando l’attualità di  sentimenti in grande crescita specialmente tra le nuove 
generazioni : il patriottismo e la memoria dell’eroismo dei nostri padri. 
 
La BANDA MUSICALE della GUARDIA DI FINANZA è stata ospite al Teatro Grande della Città 
della Leonessa dove ha offerto uno spettacolo di rara eguaglianza. <Under the baton>  del Ten. Col. 
Leonardo Laserra Ingrosso il repertorio di questo complesso musicale tra i più interessanti e 
aggiornati nel mondo musicale militare. 
Una speaker del livello di Ambra Angiolini ha gestito con classe ed eleganza un repertorio davvero 
variegato che ha avuto il suo start con la ‘Marcia di Ordinanza’ di Antonio d’Elia, storico maestro 
della Banda. Poi una chicca del livello di ‘Concerto per tromba in re maggiore’ di Tartini arrangiato 
da Bach con il solista Giuseppe Orsini a fare la parte protagonista. <Va, pensiero, sull’ali dorate> 
trascina il pubblico che ha esaurito il Massimo bresciano in una ovazione da brividi. La Banda era 
accompagnata dalla Omnia Orchestra e dal Coro Lirico Giuseppe Verdi. Sempre operistico il brano 
che ha chiuso la prima parte : la sinfonia dall’opera ‘La Battaglia di Legnano’ di Verdi. 
Assai diverso il repertorio dopo l’intervallo :  la deliziosa ‘Overture Festosa’ di Shostakovich, 
l’originale per banda moderna ‘Benacus’ di Roberto Di Marino, e, a seguire, una star della musica 
leggera contemporanea. Francesco Renga, consorte della speaker, ci ha offerto la canzone che ha 
scritto e presentato al più recente festival canoro di San Remo ‘Uomo senza età’ prima che 
‘Libertango’ di Piazzolla concludesse la parte ufficiale del concerto. Tornato sul palco Renga ha 
cantato il suo pezzo forte ‘Angelo’ cui faceva seguito la banda con un brano jazz. Il ‘Canto degli 
Italiani’ era il doveroso e sentito ‘finis’ ad una serata difficile da dimenticare. 
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L’Associazione Filarmonica Isidoro Capitanio, BANDA CITTADINA di BRESCIA, da par suo, ha 
commemorato i Centosessanta anni delle Dieci Giornate con un repertorio di grande valenza 
patriottica comprendendo, insieme alle musiche, le letture, riferite ad ognuna delle Dieci Giornate, 
tratte dai libri di Eugenio Paroli e Giuseppe Amoroso.  
 
Sotto la direzione del Maestro Sergio Negretti, la Banda, accompagnata dalla recitazione di Adriana 
Lupattelli e Daniele Squassina, ha commemorato l’evento con  i seguenti brani : 
‘Il Canto degli Italiani’ nella versione sinfonica arrangiata da Creux sul testo musicale di Michele 
Novaro, ‘Marcia’ di Cimarosa nella trascrizione di Creux, ‘Risorgimento Italiano’ di Anelli nella 
trascrizione di Gusperti, ‘Addio, mia bella, addio’ nell’arrangiamento di Creux, ‘La Bandiera 
Tricolore’ nell’arrangiamento di Negretti, ‘Marcia’ di Rossini, la sinfonia dalla ‘Battaglia di 
Legnano’ nella trascrizione di Pirola, ‘Inno a Garibaldi’ di Olivieri nella elaborazione di Creux, 
‘Daghela avanti un passo’ di Giorza nella elaborazione di Creux, e ‘Inno d’Italia’ di Novaro. 
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TEATRO COMUNALE DI FERRARA 17 DICEMBRE 2008 
IL CONCERTO DELLA BANDA DELL’AERONAUTICA ��

�
Una tradizione che sta prendendo piede nella città emiliana è quella che vede protagonista, nel 
prestigioso teatro comunale, la BANDA DELL’AERONAUTICA,  qualche giorno prima di Natale. 
Anche in questa occasione si è rinnovata  la circostanza  che ha visto una attenta partecipazione 
della popolazione al concerto di una delle migliori formazioni orchestrali militari italiane. 
 
Il Maestro Direttore, Ten. Col. Patrizio Esposito, direttore e speaker contemporaneamente, ha 
offerto un repertorio in linea con l’attuale trend delle Orchestre a fiati più moderne, modulando il 
numero degli orchestrali sulle esigenze del brano in programma. Sarò più chiaro : rispetto 
all’organico di legge che prevede una formazione che, al completo, assomma centodue strumentisti, 
in questa occasione abbiamo assistito, nella successione dei pezzi in programma, ad un concerto 
eseguito da quarantadue  elementi, poi da quarantasei, infine da poco meno di sessanta.  
 
Partendo da  ‘Maids of Cadiz’ di Evans Delibes con la tromba solista di Flavio Di Gaetano, cui ha 
fatto seguito la sontuosa opera di Carl Marshall ‘L’Homme Armée’ e il ‘Concertino per Clarinetto’ 
di Artie Shaw nella versione per Clarinetto e Banda di Walter Gaeta e il solista Fabrizio Nori,  
Esposito ha accontentato i palati più raffinati lasciando, nella seconda parte, spazio alla tradizione 
operistica e natalizia di più generale accoglienza.’Carmen’ di Bizet, arrangiata per banda da Tega, e 
tre musiche di specifico carattere natalizio hanno costituito la seconda metà del concerto concluso 
da un bis quale la sinfonia da ‘Guglielmo Tell’ di Rossini, dalla Marcia di Ordinanza di Di Miniello 
e dal ‘Canto degli Italiani’. 
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MUSICIS MIRUM AL CONSERVATORIO S. CECILIA DI ROMA  
Rassegna concertistica delle Bande Militari Italiane 

Il repertorio per Orchestra di Fiati dal sec. XVIII ai giorni nostri 
seconda parte 

contributo di ANDREA DURANTE 
 
 
Con la seconda “puntata” sulla rassegna MUSICIS MIRUM, vorrei terminare l’analisi di questa 
bella stagione concertistica svoltasi a Roma dal 12 novembre al 17 dicembre 2008. 
 
Nel precedente contributo avevo introdotto i programmi eseguiti dalle prime due orchestre che si 
sono esibite, la BANDA DELL’ESERCITO e la BANDA DELLA GUARDIA DI FINANZA, alle 
quali vorrei aggiungere i rimanenti programmi eseguiti corredando il tutto con qualche 
personalissima considerazione. 
 
L’orchestra diretta dal M° Fulvio CREUX e dal M° Antonella BONA, anche questa volta, non ha 
mancato l’occasione di confermarsi fiore all’occhiello di un mondo musicale ”ministeriale” 
finalmente rinnovato (se non nella sua interezza, almeno in alcune significative parti).  
 
Ho personalmente molto apprezzato che dove altre bande hanno utilizzato i vicemaestri in sola 
qualità di steward accompagnatori delle autorità alle poltrone loro riservate, il M° CREUX non solo 
si è alternato alla direzione con il suo vice M° BONA, ma ha fatto anche dirigere un suo 
musicista/compositore, il bravissimo Giuseppe BONAFINE, nel concerto per tromba e banda da lui 
scritto (tromba solista un eccellente Marco TORO). 
 
Anche la BANDA DELLA GUARDIA DI FINANZA mi ha piacevolmente impressionato. Il M° 
LASERRA INGROSSO ci ha proposto un interessantissimo programma che spaziava dalla 
trascrizione dei “Royal Fireworks” di HAENDEL alla musica originale con “Contamination” di 
Nunzio ORTOLANO (presente in sala). 
 
Il concerto successivo è stato eseguito dalla BANDA DELLA MARINA MILITARE ITALIANA 
del M° ANTONIO BARBAGALLO, direttore già allievo del M° CREUX . 
 
Forse la BANDA DELLA MARINA è la compagine orchestrale che più di tutte segue la corrente di 
pensiero di Fulvio CREUX, al punto di essere esplicitata in ogni occasione dal filo conduttore dei 
programmi e dal gusto con il quale il M° BARBAGALLO sceglie le trascrizioni da eseguire con la 
sua orchestra. 
 
Purtroppo, per motivi concomitanti, non ho potuto assistere al concerto della BANDA 
DELL’AERONAUTICA MILITARE, per cui mi limito quindi a riportare il programma riportato 
sulla elegante brochure di sala dal M° ESPOSITO (so che alcuni pezzi sono stati sostituiti, qualsiasi 
errata corrige è ben accetta): 
Gil Evans/Leo Delibes: Maids of Cadiz; Cristofer Marshall: L’homme Armeè; Artie Shaw: 
Concertino per clarinetto; KennetHesketh: Diaghilev Dances; Patrizio Esposito: Estroverso II. 
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Il 10 dicembre è stato il turno della BANDA DELLA POLIZIA DI STATO diretta da Maurizio 
Billi : come già mi era successo  quest’estate in occasione del Festival di S. Ignazio, sono rimasto 
letteralmente senza fiato, così come ogni persona che ha avuto la fortuna di assistere all’evento. 
 
Un’orchestra eccezionale, diretta da un Maestro che veramente riesce a tirar fuori la musica dalle 
pagine che esegue, ha fatto si che questa compagine orchestrale, ancora una volta, abbia confermato 
le eccellenti capacità delle persone che hanno la fortuna di farne parte, il tutto sottolineato dalla 
standing ovation (tributata non da associazioni di militari in congedo e personale militare 
comandato/obbligato ad assistere all’evento, pubblico frequente nelle manifestazioni delle bande 
ministeriali, ma da un competente pubblico di musicisti e “addetti ai lavori”) con il quale 
l’auditorium ha salutato il M° Billi ed i suoi orchestrali all’epilogo della magnifica serata. 
 
Questo il programma offertoci dal M° BILLI: 
Alexander Arutjunian: Concerto per Tromba e banda (elab. M. Billi); Jam Curnow: Australian 
Variant suite; Stephen Melillo: Godspeed; Bert Appermont: Egmont – symphonic poem; James 
Barnes: Symphonic Overture. 
 
La rassegna si è conclusa con il Concerto della Banda dell’Arma dei Carabinieri diretta dal M° 
Massimo MARTINELLI che ha proposto il seguente programma: 
 
Vincenzo Borgia: Dorotea; Ottorino Respighi: Fontane di Roma; Teresa Procaccino: Fireworks; K. 
Koper: Dulcamarata; Barbara Giuranna: Patria; Massimo Martinelli: Fantasia concertante; Figueroa 
Manes: Tango Cours Piece; Astor Piazzola: Oblivion; Saverio Mercadante: Il telegrafo elettrico. 
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Inauguration 2009 
NOTARELLE MUSICALI A MARGINE DELL’INSEDIAMENTO DI BARACK OBAMA 

 ALLA CASA BIANCA 

�
La prima inaugurazione di George Washington si svolse il 30 aprile 1789 a New York quasi dieci 
anni prima della nascita della United States Marine Band ‘The President’s Own’. Washington giurò 
davanti ad una notevole folla davanti a Wall Street e, in ossequio alla cerimonia, egli rientrò in 
Senato per indirizzare un breve saluto inaugurale. 
Oggi, il Giorno dell’Inaugurazione prevede un servizi odi alta professionalità; la processione del 
Presidente e del Presidente eletto verso il Campidoglio, la cerimonia del giuramento del Vice 
Presidente, la cerimonia del giuramento del Presidente sul Fronte Orientale del Campidoglio, 
l’indirizzo inaugurale, il pranzo solenne e la parata. La giornata si conclude con numerosi balli 
inaugurali organizzati a Washington. 
Tutte queste manifestazioni richiedono l’intervento e un consistente apporto di musicisti militari. 
Nel corso dei 210 anni passati, la Banda della Marina ha dato il suo aiuto a 52 inaugurazioni ed è 
l’unica formazione che presenzia sia al giuramento che alla parata. Dovuto alla molteplice natura di 
un evento come questo, il Giorno dell’Inaugurazione richiede una grande  musicalità nonché una 
cospicua agilità nel rispetto del cerimoniale da parte dei componenti della ‘President’s Own’. 
 
LA CERIMONIA 
IL 4 marzo 1801 Thomas Jefferson fu il primo a giurare, nella veste di Presidente, nella città di  
Washington, capitale permanente. Fu anche la prima volta che la Banda della Marina partecipò ai 
festeggiamenti inaugurali dando il via ad una tradizione tuttora in essere. Numerose le modifiche 
che vennero effettuate dai tempi di Jefferson. Ad esempio, nel 1921, il giuramento di Warren 
Harding fu effettuato davanti alla folla. Immediatamente dopo il giuramento la Banda della Marina 
eseguì il celebre brano ‘The Star-Spangled Banner’ che fu salutato da applausi scroscianti dei 
presenti. Nel 1945, a conclusione del quarto mandato di Franklin Delano Roosvelt, la cerimonia si 
tenne nel Portico Meridionale della Casa Bianca giacchè il Presidente era troppo infermo per 
lasciare la residenza. La Banda della Marina, allestita nello spazio al riparo dalla neve di South 
Lawn, eseguì ‘Hail To The Chief’ mentre il figlio di Roosvelt, Col. James Roosvelt, spingeva la 
carrozzella a rotelle del Presidente sulla piattaforma del Balcone Meridionale. Cerimonia che ebbe 
una piccola fanfara, come accompagnamento musicale, a causa delle spese conseguenti alla 
Seconda Guerra Mondiale, al razionamento del gas. Fu eliminata eliminazione la parata. Durò 
soltanto quattordici minuti. 
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Nel 1981 la prima inaugurazione di Ronald Reagan si spostò dal Portico Occidentale al Fronte 
Orientale del Campidoglio per consentire una maggiore comodità ai presenti. Durante la cerimonia 
52 ostaggi americani furono rilasciati dopo che erano stati trattenuti in Iran per 444 giorni. In questa 
particolare fase della cerimonia il baritono della Banda della Marina, Serg. Michael Ryan, eseguì 
‘America, the Beautiful’. 
Non tutte le cerimonie di giuramento sono stati pubblici eventi. Nel 1974, dopo le dimissioni di 
Richard Nixon, l’Orchestra da Camera della Marina fece il suo accompagnamento musicale nella 
Sala Orientale della Casa Bianca mentre il giuramento di Gerald Ford si svolse nel Grand Foyer. 
Il giuramento per il secondo mandato di Ronald Reagan cadde di domenica cosìcchè fu organizzata 
una cerimonia privata all’interno della casa Bianca con l’Orchestra da Camera dei Marines diretta 
dal Col. John Bourgeois. A causa del maltempo la cerimonia pubblica, programmata per lunedì 21 
gennaio, si tenne nella Rotonda del Campidoglio,  stracolma di gente, a malapena sufficiente per la 
Banda della Marina che eseguì ‘Hail to the Chief’. 
Per le inaugurazioni contemporanee la Banda della Marina e vari artisti ospiti eseguono un 
programma molto particolare che precede il giuramento. Il Maestro Direttore della Banda, James 
Colburn, ha selezionato, con i Consiglieri della Casa Bianca, il repertorio per la cerimonia del 2009.  
Seguendo i vari giuramenti, gli onori al Presidente sono stati eseguiti dalla Banda della Marina, con 
l’esecuzione di ‘Ruffles and Fluorishes’ d di ‘Hail to the Chief’ : una tradizione iniziata nel 1837 
con il giuramento di Martin Van Buren.  A conclusione di ogni cerimonia i 99 strumentisti escono 
immediatamente dal Campidoglio per assumere la loro posizione nella sfilata militare a conferma di 
essere l’unica formazione che partecipa sia al giuramento che alla parata. 
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MODENA TATTOO 
I giorni del Festival 2009 

 
Martedì 7 luglio 
ore 21 Sassuolo 

Concerto della Banda militare della Tunisia 
 

Mercoledì 8 luglio 
ore 21 Alessandria 

Anteprima del Festival 
Spettacolo musicale delle Bande militari di Italia, Gran Bretagna e Tunisia 

Ore 21 Formigine, Anzola dell’Emilia  e Parco d’Avia di Modena 
Concerti delle Bande militari di Repubblica Ceca, Slovacchia e Olanda 

 
Giovedì 9 luglio 

ore 21 piazza Roma 
Apertura del Festival 
Cerimonia inaugurale 

Spettacolo musicale delle Bande militari 
Parata notturna 

da piazza Roma a piazza Grande 
Concerti di mezzanotte 

ore 23.30 piazza Grande, largo San Giorgio e Chiostro del Palazzo Santa Margherita 
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Venerdì 10 luglio 

ore 10 Accademia Militare 
Incontro del Comando dell’Accademia con le rappresentanze delle bande militari 

ore 11.30  Residenza Municipale 
Incontro delle autorità cittadine con le rappresentanze delle bande militari 

ore 17.30 Cortile d’onore del Palazzo Ducale 
Concerto IMMS 

 
ore 18 centro storico 
Parata pomeridiana 

piazza grande, piazza Torre, via Emilia, corso Canalgrande 
La parata terminerà ai Giardini Ducali con un breve spettacolo  

(in collaborazione con la rassegna Oltre i giardini) 
ore 21 Cortile d’Onore del Palazzo Ducale 

Concerto di gala 
 

Sabato 11 luglio 
ore 17.30 centro storico 

Parata delle bande militari 
Piazza Roma, via Farini, via Emilia, corso Duomo, piazza Grande 

ore 21 piazza Roma 
Spettacolo di chiusura del Festival 

 
 

Domenica 12 luglio ore 21 Villafranca di Verona, Spilamberto  
Concerti delle Banda militari di Slovacchia e Gran Bretagna 

 
�

�
 


